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A) - IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO ESTIVO ED INVERNALE  
A POMPA DI CALORE CON SISTEMA VRV A R 410A 
 
Premessa 
 
L’impianto di condizionamento previsto per il locale ad uso alberghiero in oggetto è del tipo ad espansione 
diretta con sistema VRV (Volume di Refrigerante Variabile) utilizzabile sia per il riscaldamento che per 
raffrescamento estivo. 
L’impianto si compone di una sola unità esterna condensante da installare sulla copertura della struttura ad 
uso esclusivo e da 7 unità interne evaporanti di cui n° 6 del tipo a cassetta e una a parete. 
Ciascuna unità interna è collegata all’unità condensante attraverso tubazioni di modeste dimensioni e 
necessarie alla distribuzione del gas refrigerante ecologico R410A. 
La tipologia di impianto permette di inserire apparecchiature intere, flessibili sia per il caldo che per il freddo, 
comandate da una sola unità esterna con enormi vantaggi in termini di spazio. 
I sistemi VRV vengono progettati per fornire simultaneamente per tutto l’anno sia raffreddamento e/o 
riscaldamento e sono di conseguenza ideali per l’uso in stanze o ambienti che generano carichi termici 
variabili. 
I costi di esercizio del sistema VRV saranno bassi in quanto questo sistema permette di controllare 
singolarmente ciascuna unità interna, quindi verranno riscaldati o raffreddati solo gli ambienti che richiedono 
una climatizzazione dell’aria, mentre il sistema può rimanere completamente spento negli ambienti in cui la 
climatizzazione non è richiesta. 
L’unità esterna condensate è dotata di un compressore di tipo “scroll”che è attivato da un motore di nuova 
concezione che consente prestazioni migliori e un rendimento energetico superiore con risparmi più elevati 
sui costi energetici; peraltro le nuove apparecchiature consentono di raggiungere livelli di rumorosità molti 
bassi. 
Altra peculiarità dell’impianto in questione è la garanzia di un funzionamento normale fino a -20° C di 
temperatura esterna; infatti un controllo avanzato PI dell’unità esterna permette alla serie VRV di funzionare 
in ambienti esterni fino a –5° C in raffreddamento e fino a –20° C b.u. in riscaldamento. 
 
A1)   UNITA’ ESTERNE PER SISTEMA VRV – INVERTER 
AD R410A A POMPA DI CALORE 
 
Unità motocondensante per sistema a Volume di Refrigerante Variabile, controllate da inverter, refrigerante 
R410A, a pompa di calore, struttura modulare per installazione affiancata di più unità. 
L’unità dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

• Potenzialità nominale in regime di raffreddamento pari a 14.00 kW e 16.00 kW in riscaldamento, alle 
seguenti condizioni: in raffreddamento temperatura interna 27°CBS/19°CBU, temperatura esterna 35°CBS, 
in riscaldamento temperatura interna 20°CBS, temperatura esterna 7°CBS/6°CBU, lunghezza equivalente 
del circuito 5 m, dislivello 0 m. Assorbimento nominale (Raffreddamento/Riscaldamento) di 25,7 / 24,6 kW. 

• Tecnologia VRT: La modulazione del carico è ottenuta tramite controllo automatico e dinamico non solo 
della portata ma anche della temperatura di evaporazione/condensazione del refrigerante ottenendo un 
risparmio energetico stagionale fino a 125% rispetto a un sistema VRV tradizionale. Il sistema è 
personalizzabile tra le diverse configurazioni disponibili Automatica, High Sensible e Standard.  

• Configurazione dell’impianto: la configurazione dell’impianto avviene tramite apposito software con 
interfaccia grafica semplificata, che gestisce le operazioni di primo avviamento e personalizzazione del 
sistema. 

• Compatibilità di unità interne: Il sistema VRV IV può essere utilizzato in abbinamento a tutta la gamma di 
unità interne VRV, alle barriere d’aria a espansione diretta, ai moduli hydrobox per la produzione di acqua 
fredda e calda a bassa temperatura, alle unità interne della gamma residenziale,  ai sistemi per la 
ventilazione e l’aria di rinnovo, quali recuperatori entalpici con e senza batteria ad espansione diretta tipo 
VAM o VKM, centrali di trattamento aria con batteria idronica tipo AHU. 

• Possibilità di funzionamento dell’impianto anche in caso di avaria di uno dei compressori grazie alla 
funzionalità di back-up. 

• Sbrinamento sequenziale: 
       La funzione di sbrinamento di un sistema VRV a recupero di calore è di tipo sequenziale ed avviene per 
singoli moduli delle unità esterne della serie Multi (costituite da due o tre moduli). 
       Il processo di sbrinamento interessa alternativamente solo una parte della macchina, permettendo alla 
restante di continuare regolarmente a funzionare: il modulo interessato allo sbrinamento, interrompe il suo 
regolare ciclo, commuta di funzionamento (operando come condensatore anziché come evaporatore) e 
riscaldando la porzione di batteria che viene attraversata da gas caldo. 

• Struttura autoportante in acciaio, dotata di pannelli amovibili, con trattamento di galvanizzazione 
ad alta resistenza alla corrosione, griglie di protezione sulla aspirazione ed espulsione dell’aria di 
condensazione a profilo aerodinamico ottimizzato avente le dimensioni non superiori a 1685x2480x765 mm  
( HxLxP ) con peso massimo 628 kg. Non necessita di basamenti particolari per l’installazione. 
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• Batteria di scambio costituita da tubi di rame rigati internamente W-HiX e pacco di alette in alluminio 
sagomate ad alta efficienza con trattamento anticorrosivo, dotata di griglie di protezione laterali a maglia 
quadra. La geometria in controcorrente e il sistema e-Pass permettono di ottenere un’alta efficienza di 
sottoraffreddamento anche con circuiti lunghi e di ridurre la quantità di refrigerante. 

• Campo di funzionamento: 

• in raffreddamento da –5°CBS a 43 ° CBS. 

• in riscaldamento da –20°CBU a 15.5° CBU. 

• Circuito frigorifero ad R410A con distribuzione del fluido a due tubi, controllo del refrigerante tramite 
valvola d’espansione elettronica, olio sintetico, con sistema di equalizzazione avanzato; comprende il 
ricevitore di liquido, il filtro e il separatore d’olio. Carica di refrigerante non superiore a 22,1 kg.  

• Funzione automatica per la carica del refrigerante provvede autonomamente al calcolo del 
quantitativo di refrigerante necessario al corretto funzionamento e alla sua carica all’interno del circuito. 
Grazie a questa funzione è in grado di provvedere automaticamente anche alla verifica periodica del 
contenuto di refrigerante nel circuito. 

• Funzione automatica per la verifica del refrigerante : è in grado di provvedere automaticamente 
anche alla verifica periodica del contenuto di refrigerante nel circuito evidenziando eventuali anomalie nel 
quantitativo di gas refrigerante. 

• Attacchi tubazioni del refrigerante situate o sotto la macchina o sul pannello frontale; diametro della 
tubazione del liquido 9,52 mm e del gas 15,9 mm a saldare. 

• Dispositivi di sicurezza e controllo: il sistema dispone di sensori di controllo per bassa e alta 
pressione, temperatura aspirazione refrigerante, temperatura olio, temperatura scambiatore di calore e 
temperatura esterna. Sono inoltre presenti pressostati di sicurezza per l'alta e la bassa pressione (dotati di 
ripristino manuale tramite telecomando). L'unità è provvista di valvole di intercettazione per l'aspirazione, per 
i tubi del liquido e per gli attacchi di servizio. Il circuito del refrigerante viene sottoposto a pulizia con 
aspirazione sotto vuoto di umidità, polveri e altri residui. Successivamente viene precaricato con il relativo 
refrigerante. Microprocessore di sistema per il controllo e la regolazione dei cicli di funzionamento sia in 
riscaldamento che in raffreddamento. In grado di gestire tutti i sensori, gli attuatori, i dispositivi di controllo e 
di sicurezza e gli azionamenti elettrici, nonché di attivare automaticamente la funzione sbrinamento degli 
scambiatori. 

• Lunghezza massima effettiva totale delle tubazioni 1000 m. Dislivello massimo tra unità esterna ed 
interne fino a 90 m, dislivello massimo tra le unità interne fino a 30m, distanza massima tra unità esterna e 
l’unità interna più lontana pari a 165m. 

• Accessori standard: manuale di installazione, morsetto, tubo di collegamento, tampone sigillante, 
morsetti, fusibili, viti. 
 
A2)  UNITA’ INTERNE PER SISTEMA VRV INSTALLAZIONE CANALIZZATA 
 
Unità interne canalizzata per sistema VRV ad R410A, con le seguenti caratteristiche tecniche: 

• Carrozzeria in lamiera d’acciaio zincato rivestita di materiale termoacustico di polistirene espanso. 
Griglia con ripresa centrale, dotata di filtro a lunga durata in rete di resina sintetica resistente alla muffa, 
lavabile; mandata tramite feritoia unica con meccanismo di oscillazione automatica dei deflettori, orientabili 
orizzontalmente tra 0° e 90°, con i quali è possibile ottenere un flusso d’aria in direzione parallela al soffitto, 
con un ampio raggio di distribuzione, prevenendo – al contempo – la formazione di macchie sul soffitto 
stesso. E’ possibile diffondere l’aria in 23 direzioni diverse. Possibilità di diluizione con aria esterna in 
percentuale pari al 20% del volume d’aria circolante.  
• Valvola di laminazione e regolazione dell’afflusso di refrigerante con motore passo-passo, 2000 passi, 
pilotata da un sistema di controllo a microprocessore con caratteristica PID (proporzionale-integrale-
derivativa) che consente il controllo della temperatura ambiente con la massima precisione (scostamento di 
+/- 0,5° C dal valore di set point), raccogliendo i dati provenienti dai termistori sulla temperatura dell’aria di 
ripresa, sulla temperatura della linea del liquido e sulla temperatura della linea del gas. 

• Sonda di temperatura ambiente posta sulla ripresa dell’unità. In funzione delle effettive necessità deve 
essere possibile scegliere se utilizzare la sonda a bordo macchina o a bordo comando remoto a filo, ad essa 
connessa.  

• Ventilatore turbo con funzionamento silenzioso e assenza di vibrazioni, a due velocità, mosso da un 
motore elettrico monofase ad induzione direttamente accoppiato, dotato di protezione termica; portata d’aria 
di A/B 900/660, potenza erogata dal motore di 56 W, livello di pressione sonora A/B dell’unità non superiore 
a 34/29 dB(A) misurata ad 1m di distanza dalla macchina in stanza anecoica.   

• Scambiatore di calore in controcorrente costituito da tubi di rame internamente rigati HI-X Cu ed alette 
in alluminio ad alta efficienza. 

• Pompa di sollevamento della condensa di fornitura standard con fusibile di protezione e  prevalenza 
fino a 750 mm. 

• Sistema di controllo a microprocessore con funzioni di diagnostica, acquisizione e analisi dei 
messaggi di errore, segnalazione della necessità di manutenzione; storico dei messaggi di errore per 
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l’identificazione dei guasti; possibilità di interrogare i termistori tramite il regolatore PID. Fusibile di protezione 
della scheda elettronica. 
 
A3)  CANALIZZAZIONI 
 
I canali sono in lamiera zincata per impianti di condizionamento per la conduzione dell'aria dalla macchina 
interna fino alla bocchetta posta all'interno di ogni ufficio. I canali devono essere ricoperti esternamente da 
uno strato in fibra di vetro e da uno strato di alluminio e devono essere compresi di pezzi speciali quali curve, 
riduzioni, deviazioni, tappi con esclusioni delle bocchette, griglie e giunti antivibranti. 
 
A4)  BOCCEHETTE 
 
Bocchette di mandata in acciaio, rettangolari, a doppia alettatura regolabile complete di serranda di taratura 
e controtelaio 
 
A5)  GIUNTI E COLLETTORI 
 
Giunti e collettori consentono il collegamento con le tubazioni principali di refrigerante. 
Sono realizzati in rame ricotto, di dimensioni adeguate alla derivazione. 
La coibentazione dei giunti e collettori sarà realizzata in guscio di poliuretano a cellule chiuse, con collante 
biadesivo a barriera vapore, e sarà di fornita della casa costruttrice dei giunti stessi. 
I giunti e i collettori dovranno essere forniti dalla stessa casa di produzione delle apparecchiature per il 
condizionamento, e dovranno essere dimensionati attenendosi specificatamente alle prescrizioni tecniche 
della casa suddetta. 
I giunti avranno entrata variabile dal diametro 9,5 mm al diametro 28,6 mm e uscita variabile dal diametro 6,4 
al diametro 28,6 mm. 
I collettori, del tipo a 4 attacchi, saranno provvisti di idonei riduttori di diametro.  
 
A6)  TUBAZIONI IN RAME 
 
Le tubazioni del refrigerante dovranno essere in rame disossidato fosforoso senza giunzioni, secondo le 
specifiche del fornitore delle apparecchiature di condizionamento. 
Tutte le tubazioni verranno fornite e poste in opera complete dei sostegni, ottenuti mediante staffe in profilato 
d’acciaio, e degli opportuni fissaggi. A tale scopo si raccomanda che, per mantenere il corretto allineamento 
delle tubazioni, il distanziamento degli staffaggi dovrà essere opportunamente determinato sulla base del 
diametro delle tubazioni stesse. 
Le tubazioni dovranno sopportare le pressioni e temperature che si possono verificare in esercizio. 
Bisognerà inoltre tenere conto della necessità di evitare la formazione di coppie elettrolitiche 
all'interconnessione fra le tubazioni ed i componenti principali ed accessori, che possano provocare danni 
all'impianto. Le saldature dovranno essere effettuate in atmosfera di azoto. 
Tutte le tubazioni saranno sottoposte ad una prova di pressione per verificare la buona esecuzione delle 
saldature secondo le specifiche fornite dalla ditta di fornitura delle apparecchiature per il condizionamento. 
Inoltre, prima degli allacciamenti agli apparecchi, le tubazioni saranno convenientemente soffiate onde 
eliminare sporcizia e grasso. 
Le tubazioni correnti in copertura saranno posate all’interno di una passerella in lamiera di acciaio zincato di 
adeguato spessore, chiusa da un apposito coperchio che ne consenta la protezione meccanica e dagli 
agenti atmosferici. 
Preventivamente all’accensione dei sistemi, la ditta esecutrice dei lavori dovrà eseguire: 

• “Lavaggio” della rete di distribuzione frigorigena con azoto secco; 

• Prove di tenuta della rete di distribuzione frigorigena con azoto secco a pressione pari a quella di 
progettazione verificando che la pressione di carico non scenda per un periodo di almeno 24 ore; 

• Depressurizzazione della rete di distribuzione frigorigena fino alle condizioni di vuoto (almeno –755 mm 
Hg); 

• Rabbocco del gas refrigerante e verifica della corretta quantità di refrigerante come da manuale di 
installazione della casa di fornitura delle apparecchiature per il condizionamento; 
 
A7)   COIBENTAZIONE TUBAZIONI  
 
La coibentazione delle tubazioni dovrà essere realizzata con materiale isolante flessibile estruso a celle 
chiuse, a base di caucciù vinilico sintetico espanso, avente le seguenti caratteristiche tecniche: 

conduttività termica utile a Tm = 0 °C: λ ≤ 0,040 W/mK 

fattore di resistenza alla diffusione del vapore: µ ≥ 5000 
reazione al fuoco in Classe 1 con omologazione del Ministero dell’Interno 
marchio e/o dichiarazione di conformità (DM 26/06/84 art. 2.6-2.7) 



   Pagina 4 di 4 

 

Gli spessori della coibentazione dovranno rispettare le prescrizioni del DPR n. 412 del 26/08/1993 e 
comunque dovranno essere non inferiori a 10 mm. La coibentazione delle tubazioni percorse da fluido a 
bassa temperatura dovrà prevedere un’adeguata barriera al vapore. 
 
A8)   CAVO TRASMISSIONE DATI 
 
Un cavo di trasmissione segnale, del tipo schermato da 2x1,5 mmq collegherà tutte le unità esterne ed 
interne con i relativi comandi elettronici, così come indicato sullo schema della casa fornitrice delle 
apparecchiature di condizionamento.  
I collegamenti di trasmissione segnale dovranno essere realizzati tenendo presente i seguenti limiti: 

• lunghezza massima di un collegamento: 1000 m; 

• lunghezza totale dei collegamenti: 2000 m; 

• quantità massima di derivazioni: 16 (non sono ammesse ulteriori sottoderivazioni a valle della prima. 
La linea di trasmissione dati deve essere mantenuta separata dalla linea di alimentazione e non deve venire 
a contatto con le linee frigorifere. 
 
A9)  TUBAZIONI DI SCARICO DELLA CONDENSA  
 
Le tubazioni utilizzate per lo scarico della condensa dovranno essere in PVC rigido. I raccordi delle tubazioni 
in PVC dovranno essere, con giunzioni a bicchiere. 
Le tubazioni, dovranno mantenere una pendenza di almeno 1,5% per consentire il corretto deflusso delle 
acque di condensa e dovranno prevedere, possibilmente in prossimità dei punti di scarico, un pozzetto 
sifonato per evitare la possibile presenza di odori sgradevoli. 
 


